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a Atene a f 
i [ rom e all 'alt o signi f icato 

de l l 'avven imento è iici  tu t t o 
irr i levaiit e l ' impudenza con la 
quale Ui s tampa governat iva 
i tal ian a ha affermato c he le 
iorz o reazionarie greche han-
no \ i n t o le e ie / ion i. n real tà 
le forze at lant iche e reaziona-
ti e f i oche, rappresentate dal la 
l ìtione radicale «li -
lis. hanno riportat o qmi  300 
nul a voti meno ( lel l 'opposizio-
ne coti l izzata nel l 'Union e de-
mocrat ica, e *o|o grazie a una 
<ompl icat i -* im a U'pgo e le t to-
ta l e trilli.i , che conservava tu l -
i o il lo t o valore ai voti go-
vernat iv i nel le c i rcoscr iz ioni 
nelle quali il governo era in 
minoranza e toglieva invece 
oi:n i valore ai voti del l 'oppo-
«izioii e laddove que l la era .si-

< i i rament e in minoranza. ><»-
no l i i i -ciu - ail o t tene ie nd-l"> T 
j-egfii -a 300. . in-
somma, è riuscit o di strett is-
s ima misura a real izzare il 

o di S« olit a ch'era quel lo 
«li aver  deputati avendo 
meno vol i : nu po'  poch ino 
davvero per  cantar  vit toria , 

a sta di Tatto che l 'oppo-
siz ione in Grecia ha avu to più 

Ì del "rovento : li ha avuti 
» i una base pol i t ic a chiar is-
s ima. poiché l 'opposizione ave-
va al cen t ro del suo program-
ma lo sv inco lo dal g iogo 
at lant ic o e l ' inaugurazion e di 
una pol i t ic a di equid is tanza, 
oltr e che Valibandoii o del 
maccar t ismo e il r is tabi l imen -
t o del normale g iuoco demo-
crat ico; li ha avut i , per  di 
più . presentando al popo lo 
greco una coal iz ione nella 
«piale Ì  comunist i, decisi a 
scartare qualsiasi r isent imen-
to, anche giusto, e un icamen-
te pensosi del le sorti del pae-
se. t rovavano di pieno dir i t -
to il lor o po-to. 

o e elezioni, gra-
zie al congegno del la legge-
 rulla . non consent irà al l 'op -

posiz ione di attuar e imtuedia-
tauietit e il suo programma dì 
rcs iau iaz ione nazionale e «li 
rest; inrazione democrat ica, ma 
è dubbi o d'altr a part e ch'esso 
consenta a s ^ di 
cont inuar e il suo g iuoco. Non 
»"«"  «bibbio, invece, che il ri -
su l ta to elet torale permetterà 
a l l e innss-e democrat iche gre-
che di at t ingere, nel la nuova 
s i tuazione, «otnhntt iv i i à e fi -
ducia per  portar e a termin e 
l 'oper a intrapresa. 

Comunque. s e gli 
ol tranzist i at lant ic i escono po-
l i t icament e sconfitti dal l a bat-
tagli a e let tora le nella qua le 
sono siati costretti o l l a d i fen-
s'v ». r imanendo isolati. G ìae-
c!i' '  que- fo è il s igni f icato pro-
f o - !.> del le e lez ioni: le forze 
rea/ o l iane, ch 'erano part i te . 
grazie a l l 'appoggio a rmat o 
.-lell ' imperialismo . da una s i-
tuazione di forza nella qua le 
i comunisti e rano isolat i, so-
no state n lor o vol ta isola-
t e e, isolate, sono s ta te bat-
tute. s e i «noi pre-
decessori ag i tano da decine 
di anni la bandiera del la 
e C rat i «le Grecia >.
ias; ebbene. la Grecia davve-
r o sf,i d i ven tando grande ne l-
la r ivendicazione della sua in -
d ipendenza nazionale e del la 
<tia l ibertà , con t r o i fascisi? 
e s ii ol tranzist i at lant ic i . 

a questo avven imen to non 
si l imi t a a presentare sul la 
«scena pol i t ic a come un por-
sottairgio di r i l iev o il popo lo 
^r i<o . il «pi.de r i vend ic i |><»-
tentvmente il dir i t t o di par -
lar e in pr im a persona un ì in -
rroazgio di lil>ert n e i pace: 
C Ì - O si in=crisce in un qua-
dr o più \ a - i o. Xon è lonta-
no il tempo nel quale la que-
st ione fondamenta le che «i po-
n«-v;i nel o era t l i 
sapere -e que- to mare sarch-
iti - s tato un la^ o inu'lcs<? o un 
l a j o amer ' t .mo: e «lentro i 
fctiniti i «b «;m'st.i «mi-t ionc 
sembrava r igorosamente ag i-
re. in- 'cnt f <<»n la «liplomaz.ia 
ind iana, la d ip lomazia deg'.i 
altr i pae  rivieraschi . 

Oggi. <on la Grecia, cade 
un a l t r o pi lastr o di quel la po-
lì t ic a che si fondava si i iTob-

a at lant ica. -
l o m u n i s mo preconcet to e r-ul -
]'<ti!jnti>nio . e la s i tuaz ione 
appare radica lmente muta ta. 

 f a t t o ba lcan ico ha perdut o 
i <ous|sivnza mil i tare , il 

P a no di Bag«la«l * i e anda to 
sf i ì .m i.«n«lo. grazie -
/i<»ne «lei popol i, pr im a ancora 
di c-sere p ienamente app l i ca-
to. i! l ' .ut o a t lan t e o appare in 
\l«>literr.me o w*n mol t o più 

< on-i«.tontc «li una trist a e 
fr.i_'i! e tela . ra.'n o a j ' i -
jros' t .i\i a ha < hiar, iment e mo-
s j ra i o al l ' impcrial i -rn o !a sua 
netta vo lontà di c^-erc l ibe-
ra . il popo lo o ha ma-
ni festato il mese i la «ila 
volontà nel modo che fatt i 
- anno e. <on la sua volontà. 
la «apaci tà di <r>n«i\/ , e le 
s t ravaganze at lant iche del la 
sua d ip lomazia, l 'hgit to , la 
Giordania . la Sìr ia s-tanno Ti -
morosamente TÌprcnd«£ndo la 
lor o l ibert à di az ione nei con-
front i del l ' imper ial ismo , i po-

poli del l 'Af r ic a del Nor d con-
t inuan o con estrema decis io-
ne la lor o lot t a per  l ' indipen -
denza e la l ibertà , «he è lot -
ta per  la pace. Se si cons ide-
r a rest rema e co-databi le de-
bolezza del regime franchista 
e se si sta attenti a l l e più 

i mani festaz ioni turche. 
che most rano la vo lontà di 
quel paese «li non scot tarsi le 
«lii u con le cas tagne della 
p rovocaz ione at lant ica, si può 
«lir e c he il o si 
sta avv i ando a grandi passi 
a d iventar e mi lago, nò in -
glese tu*  amer icano, ma dei 
popoli mediterranei. Quasi 
isolata orinai , in -
neo. nella sua regola «li stret-
ta obbed ienza at lant ica, ap-
par e la d ip lomazia i tal iana. 

l fenomeno, «lei resto, non 
riguard a solamente il -
ter taneo. Tan t o per  restare vi -
« ini nel tempo e nel lo spa-
zio, la ro« orti issi ma caduta 
d<-l governo cler icale tu-ll a 

a - Wostfal ia è ««'ri/n 
dubbit i un s in tomo r i levant e 
del lo sif-s<> pii>cc>so. 

n Grecia come in tut t o il 
o e come it i tut -

t o il moiulo, la realtà sta 
prendendo il pa^so sugli sche-
mi e sui fantasmi. la veri t à 
sul la uu'nzogua- Sul le spon-
de «lei o tutt i i 
popoli sti l l in o o «ptel-
li che.  il proU'sto di «li-
b'iiderl i da iin'sisieiit i peri -
ta l i e «otto la bandiera del-
l'al i t icom un isino. lavoravano 
e lavorano in realtà per  man-
tenerli so t to l 'oppressione co-
lonial ist a e sot to la tutela del-
l ' imperi a lisrn o at lant ico. 

O SPANO 

O  UN E : . , ,

Lott e dei contadin i e dei disoccupat i in migliai a dì centr i 
Scioper i nell e fabbrich e di Toscana , Liguri a e Lombardi a 

 a Benevento un operaio coloito sabato in una carica delia polizia - Occupazioni dì terre in Calabria - importante 
successo della Federbraccianti a Viterbo - La lotta nazionale di 50 mila pastai - Oggi 24 ore di sciopero generale a Firenze 
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Amendola: mutare i bilanci reazionari di Gava! 
o dibattit o sulle violenze della polizia 

a sostanza della manovra reazionaria culminata con le dimissioni di Gava - Applaudit o intervento del socialista i - Giancarlo 
Pajetta chiede al ministr o Tàmbroni un'inchiesta imparzial e su Venosa - e responsabilità dei fatt i di Comiso indicate da i Causi 

a Camera ha ieri t enu to 
d u e l unghe sedu te: una m a t -
tu t in a e una pomer id iana, c he 
si è protrat t a fin o o l t r e l e 22, 
per  prosegui re rap idamente 
i l d ibat t i t o sui mu tamen ti 
avvenu ti a l l ' in tern o del g o-
verno (sost i tuz ione di Vanoni 
e Gava con Zol i e . n 
ques to d ibat t i t o s'è poi i n s e-

i Uinor  io presente 
al congress o dell a CHL 

l compagno Giuseppe i 
Vittorio , in un» intervist a 
al sett imanale , 
ha annunciato che. pur  non 
interrompend o la sua «con-
valescenza. sarà presente 
all 'apertur a e ad alcune 
sedute del prossimo con* 
sresso del la . Nel 
corso di una di queste se* 
dote, i l segretario cenerate 
della  indirizzer à un 
messacelo ai congressisti e 
ai lavorator i i tal iani . 

n V  pagina l'intervista ) 

r i ta . al la fine, un'al tr a a«xesa 
e i n certi m o m e n ti d r a m m a-
t ic a d iscuss ione: quel la sui 
tragic i ep isodi di Venosa e 
di Comiso o ve d ue bracc ianti 
h a n no t rova t o l a mor t e per 
m a no del la pol iz i a nel corso 
de l le man i fes taz ioni per  i l 
lavor o c he da se t t imane si 
svo lgono ÌTÌ  tu t t a . 

a mat t ina , in apertur a di 
seduta, i l c o m p a g no -

 ha iV.ustra; o una =ua p ro -
posta d: legge con la qua le 
vengono prev is te p rovv iden-
ze e sgravi a favore dei c o n-
tadin i del o e d e l-
l e iso'.e che sono stati d a n-
neggiati dal la cont raz ione 
de'.'.a produz ione o'.ear.a. 

P r im o discordo sui m u t a-
menti nel governo è stato 
que l lo de! compagno soc ia l i-
sta . e 
ha ?p;egato perchè s: sia a r -
rivat i , j n rea'.tà, alle d i m i s -
s ioni di Gava: ques te non 
hanno avu to a l t r o scopo che 
dar e i l m a s s i mo r isa l t o a 
quel la manovra a l larmist ic a 
su: per ico li de l l ' in f laz ion e 

che, in iz iat a da l lV us ignolo « 
Pel la. è stata r ipresa con 
grande ampiezza dui « civet-
tone da r ich iam o » Sce iba 
G a va ha dunque vo lu t o far e 
un vero e propr i o < sal to de l-
l a quagl ia »... 

E : Che 
lez ione di orn i to logia ! 

 : Sempl i f i co 
per le i, che ha prat ic a d 'uc-
cel l i ; l e aqui le, per  esemp io, 
che noi abb iamo spenna to 
( i la r i tà ; . Gava si è a t tegg ia-
t o a d i fensore dell'* » o r todos-
sia f inanziari a », m a ta l e at-
tegg iamento mostra la sua 
caduci tà se si pensa che il 
gove rno non ha affat t o i n i -
z iato l a real izzazione di un 
concreto p iano di sv i l uppo 
economico che compor ti fort i 
s tanz iament i; inol t re , nel la 
s i tuaz ione i ta l iana , l 'unic a 
vera minacc ia inf lazionist ica 
è da ta propr i o dal l ' incapaci t à 
d i e f fe t tuare una pol i t ic a di 
inves t imenti produt t iv i e cu" 
resistere adeguatamente a l l e 
rap in e dei grossi grupp i m o-
nopol is t ic i . Una s im i l e po l i -
t ic a port a con sé l 'esigenza 
di un <« rovesc iamento di 
f ront e economico », presup-
posto, anche :-c so lo in parte, 
de l lo s tesso p iano Vanon i; s i-
mi l e rovesc iamento n on v' è 
stato, così come n on v ' è s ta-
ta neanche una ser ia pol i t ic a 
mer id ional is t ica: ass is t iamo 
infatt i al la fuga di capi ta li 
dal S ud verso i l Nor d e non 
solo a al l 'estero. 

i h.i te rminat o r i -
cordando l 'appoggio da to 
da l l e s in is t re al governo S e-
gni in occasioni come que l la 
del la le^ge Tremel lon i . os ta-
colata pe r /mo al l ' in tern o 
stes.-o del gabinet to.  soc ia-
l ist i — ha det to l 'orator e — 
aspet tano i l governo Segni 
a l l 'appuntament o col p rob le-
ma , con l e quest ioni 
de l ia terra , con l 'o rd inamen -
to per  la di fesa degli id ro -
carbur i nazional i, per  g iud i -
car l o comp iu tamente; i s o-
cial is t i non vog l iono c he i l 
gove rno cada su gener iche 
quest ion i, i l che favor i rebb e 
i l g ioco de l la des t ra; s e m m ai 
i l governo dovrà cadere per 
dar e al paese una ind icaz io-
ne concreta, per  far  far e dei 

mocrazia avanzata, non dei 
passi indietro . fVi'p i nppfrtu.s-i 
a sinistra.  conyratuln-
zioni, anche da parte di 
esponenti dei partiti minori). 

a seduta mat tu t in a si è 
conclusa con i d iscorsi di 
due orator i de l ia dest ra: E 

) e -
r . A n c he 

la seduta pomer id iana è s ta-
ta aperta dai d iscorsi di altr i 
due orator i de l lo s tesso se t-
tore: Y ) e S t e-
fano E . 

a part e di tutt i gli orator i 
di destra si sost iene, con ar-
gomentaz ioni d iverse, che il 
gove rno doveva apr i r e la 
cr isi perchè l e d imiss ioni di 
Gava signi f icano che al l ' in -
tern o de l la coal iz ione gover-
nat iv a è stata compromessa 
l a mu tu a sol idar ietà. a m a g-
gioranza, invece, non ha aper-
t o la crisi perchè ha la 
cosc ienza di non poter la r i -
so lvere. Checché si dica — 
sempre secondo gli orator i di 
destra — questo gove rno non 
è al t r o c he  la testa di ponte 
per i l gove rno de l le s in is t r e ». 
e va quind i rovesciato. 

a » quind i la parola ciucila 
i l compagno Giorg i o -

. Per  questo dibat t i t o 
— egli ha «letto — aperto 
dal l e d imiss ioni di Gava o 
pro lungat o dal la i lolorosa 
scomparsa di Vanoni — il 
cui u l t im o di.-icor.so non Oliò 
essere r i lett o s e ma c o m m o-
zione per  Ja ev iden te s ince-
rit à dei suoi proponit i —. s a-
rebbe suf f ic iente che o;mi 
grupp o p r e c i s a le l a propri a 
posizione in ord in e ai p ro -
blemi di indir izz o genera le e 
di pol i t ic a finanziaria:  e c iò 
anche per  la grave s i tuaz io-
ne che, con l 'aggravarsi del 
mal tempo, si è venuta c rean-
do nel nostro paese, la d r a m -
mat ica cond iz ione di tante 
nostre popolazioni, la miser ia 
dei d isoccupat i, i danni a l l e 
col ture. le lot t e d e l> masse 
popolari che af fermano, c o n-
tr o o^ni violenza pol iz iesca, 
i l lor o dir i t t o al lavoro; per 

l o dr i deput.iti 
comunisti e con»orato nfJ* 
l'aul a X di i itori o 
per  Ofccl alle ore 10 precise. 

lott a consacrata dal 
sangue innocente de; brac-
cianti caduti a Venosa e a 
Comiso e conclusa con l 'a t te -
sto di altr i innocenti lavora-
tori . i «juali oggi sono in 
carcere ins ieme con lo scr i t -
tor e o . Tutt a q u e-
sta e è di una gravit à 
tal e cl ic nessuno v o nà so t to-
valutare. ed è legata al l ' in -
dir izz o di pol i t ic a economica 

i dal g«>vern«»; essa ci 
impone di non aitai dai ci in 
discussioni di carat tere gene 
ta l e per  af f rontar e al più 
presto i problemi più concreti 
che sono al l 'ordin e del g iorno 
del Par lamento; pr im a fr a 
tutt i , credo, quel la mozione 
da noi presentata sui p rov -
vedimenti urgenti da adot tare 
per  v e n i ie incontr o ai p iù 
gravi bisogni de l le popolazioni 
colp i t e da quel lo che si può 
considerare un disastro n a-
zionale. 1 problemi concreti 
non mancano: legge e let tora le 
ammut is t i at iva. legge sugli 
idrocarburi , , patt i agrari . 
Queste considerazioni, e non 
mot iv i di part icolar e comp ia-
cenza, hanno det tato al nn-

s t i o g i u p po un at teggiamento 
di consapevo le lesponstibi l i tà. 

l resto, al puntt> in cui 
s iamo, la d iscussione al S e-
nato ha già spazzato via molt i 
equivoci. a d iscussione ha 
già d imos t ta to amp iamente i 
mot iv i reali e il carat tere 
pol i t ic o de l le d imissioni de l-
l 'onorevole Gava. che debbono 
essere inquadrat e nel la cam 
nagnu condot ta da l l a destra 
pol i t ic a ed economica ner  da-
r e un * colpo di b a n a », a 
destra ovv iamente, a tutt o 
l ' indir izz o economico e pol i -
t ic o del governo. Questa cam 
pagna non si è fermata n e m-
meno d innanzi al la bara del 
min is t r o Vanoni: <"*  la mano 
vr a c lass ica tentata in tutt i 
i paesi da l l e forze reaziona 
ri e per  imporr e il p redomi-
n i o assoluto su l la v i t a del la 
naz ione dei grossi grupp i 
monopol is t ic i: una ' manovra 
tendente a creare uno stato 
di a l la rm e ne l l 'op in ion e p u b-
blica su l le sorti del la finanza 
nazionale, del la moneta. P o s-
s iamo d i r e di avere assist i to, 
in queste u l t im e set t imane, 

(Continua in 2. pag. . col.) 

Il punt o 
fò S-- li ! f -

i tutt o ieri rt'<;ii>tr<ut ' 
ini  nlh'rioii '  mi'il'iordnit'ut o 
(d(/ ccrrcioiN' , eliconi timi 
r<ili,i.  ili  ni te ;»«,. -
l>rnr:o . ((  l inon i colini,» </ii 

1 di - ,  («'riiperutiirt ' 
, noti emì si può 

il i ri"  /)i' r  c(im/::ioi u di nj i i 
di milioni « mtùoii ' «li ir<t(t«i -
tn l cmiticri t sono imir -

n « i liii'iirntor t \riizn palili 
orinil i (tu l.ì-20 r/iorm ; !»  po-
poliinon i drllr  c(Wt.- ciò' r i -
t'omi drlla [iiwcu si .sono cisffi 
prcclu.su l'tiiiici i fonte «li mi-
Arro iiuudauno: «icciti,. «it mi -

i di jamitjlie cuntadinr 
hanno avuto i raccolti scmi-
distrutti; i! (/offril o non «': 
riuscito ad assicurare ni brac-
cianti ; il ptifiiiiiiftii' o 
del sussidio di disoccupazione 
e addirittura defili «i.s-ceoiii fa-
miliari  arretrati Vaste -
»ii r i coito sotto o di nn 
tropp o rapid o disfido -
data di freddo e di neve ìia 
reso più iiravi  «  acute /,  con-
dizioni d: tìitti t .strnrì po-
potur i 

Q  iiidi.liuiuitiri.tc  un mo-
vimenta cccvctoiinlf. /orse 

 precede ufi, di lotte, di 
imini/i'.slimoui , di .\ciopcri. 
</ii«'ff<» che nnclie ieri si e 
sviluppato i in opni rf -
(itonf d'ituitu . Al d 
dei <JÌ50ci'iiji«ifi ( dft dis«Ti'f/a-
tl . delti*  popnlnrton i più flu -
ratnctitf colpite dui imilffitt -
po. -it ii|i|)uni|ii)ii o le orinal i 
inuiiifcitacmui e alt scioperi 
de()U operai ni Toscana, m 
fatturili , in f.oiiihnrdii i r in 
«"iifiiptuini . 

$$  centro-meridiona-
le «' a ieri iui'csfiti i «lo 
lim i più lict't : omliil u di intil -
fetupo, prot-'fiiii'tif e t/«jff'ocri -
detifc. .S'i sotto «unite piO(i<J<: 
«/unsi nfitiifjiie . Nella
rà. dopo una miff e terribili * 
CJ0 (traili  sotto zi'ro) e dopo 
una lieve schiarita mattutini, 

 ricominciato a e o l-
l e or,-  la situazione si fa 
dtitit/tt c nddirittiir o critic a per 
iterine </: nuphaia di persone. 
Frane e valanuhc costituisco-
no un «/rarissimo p«>rico!o in 
Abruzzo A Vasto una frana 
ha fatto e a valle 
O nise: 150 fnmipli r  sono r i -
iii(i>tt, » scura folto, /solati sii-
ti.» ancora «|tiast tutt i t 3S 
comuni i  or, co-
Ttiiiti t del ; }v comuni 
*  150 frazioni del Chietino 

Q Quattro nuove vittime si 
sono ay<iiuntr al fitto/ o e len-
co.  un casolare di contrada 
lianchina (Ortona)  morta 
la partorient e a Tosti. 
di f.> atini, per mancanza di 
uxsi^tenzn: con l-i  madre è 
vwta anche la creatura. A 
Cattvlnuom di Coriza (Saler-
no) è deceduto per  oswlera-

o un uomo di -ti anni, 
padre di 7 fiali. A TaqUacoz-
zn o Carlo Di Lorenzo, 
di 53 inni, mentre svezzava 
la t u r e «fai fetfo a scuo-
la è scivolito sulta superfi-
cie gelata, e sì e schiacciato 
al suolo dopo un volo di 10 
metri. 

e lotte 
o 

ATTRAVERSO LE DICHIARAZIONI ALLA  STAMPA DI SEGNI E TÀMBRONI 

l governo smentisce il rinvi o delle amministrative 
l «lirrtliv o «le (contro le ni;inovr«r  «lei  e iivllv. e - Provvedimeli!i iirffeut i «la esaminare 

e in j->\cmi>le.i prosc-
C «icrrat o il d i lu i t i ! » <.ullc 

«limjvsìoni dì C,j\a, «|uasi tutt i 
i gruppi parlamentar i a 
Camera si r iunirann o questa 
matt in a per  premiere in «.-vaine 
la nuo ta si tuazione venutasi 
» determinare in seguito alla 
duplic e manovra e destre 
e dei partit in i di centro, m i -
rant e nella pratic a a l»loc<-are 
per una ventina di jrinrri i l'at -
t ivi t à del le Camere e a ritar -
dare l 'approvazione della leg-
%c elettorale amministrat iva . 

Negli ambienti parlamenta 
ri , s i*  l 'ana che l'altr a posi 
r ion e senjjono decisamente 
avversate. Non è ammissibi le, 

passi in avanti ve rso una d e- infatt i , che il Parlamento su-

 dito nel!'occhio 
Pellicc e 

Abbiamo apprtto con grande 
intercise che e dame della 
aristocrazia romana, dopo vna 
tunpa crociera p«rr  mare, tono 
giunte finalmente a Xrtc York, 
drroe si esibiranno come indos-
satrici per conto di nove case 
di moda italiane.  prima 
cosa esse si sono lasciate foto-
grafare indorsando calde e pre-
giatissime pellicce. 

Cosi queste nove dame impel-
licciate prendono due piccioni 
con una fata: sfuggono ai ri-
gori del freddo o e ten-
gono alto l'onore del o 

 all'estero. dimostrando 
che a non è una ferr a di 
straccioni.  noi o curiosi 
di conoscere quanto, per tenere 
otto fi loro onore personale. 
hanno joflojcriff o i mariti di 
queste dame impellicciate per 
regalare, se non una pelticcta. 
almeno nn cappotto ai bimbi 
del  accerchiati 
dalla neve. 
l fesso del giorno 
« E* tutt a una commedia ». 

Titolo di sin articolo di Santi 
Savarino sul Congresso del 

 comunista dell'US. 
O 

liisca una paralisi sol perchè. 
(rotandosi il Capo del lo Stalo 
all 'estero, un frrupjt o di «lepu-
tat i numericamente irri levan -
te pretenda di mantenere i l 
governo sub judice a suo pia-
cimento. 

Non miglior e impressione ha 
suscitai» la nuova impunta-
tur a «hi sor iaplemocrat ia sul-
la e elettorale polit ica. Sia 
in se te di uffici o di prescien-
za della Can;rra , sia pubblica-
mente. l'on . Simoninl ha d i -
chiarato che i l  è dispo-
sto a rimaner e al governo so lo 
a patto che l'approvazione 
dell'elettoral e polit ic a precetta 
< anche di cintin e minut i > la 
approvazione di quella ammi-
nistrativa . Si sa che i partit i 
minor i temono che la TX',, una 
volta tarat a la « amministra -
tiv a >. riprentl a la sua libert à 
per  quanto concerne il dosag-
gio (o addirittur a l 'annulla -
mento) della proporzionalit à 
della legge pol i t ica . i fatto , 
p<-r«"». la posizione del f*Sf)  su 
questo punto può far  piacere 
solo a quanti hanno interesse 
a r int iar e di nuovo le elezioni 
amministrat ise. Se la «tiffìden-
7.» dei socialdemocratici riguar -
dasse effett ivamente soltanto la 
sorte «iella proporzionale nella 
e pol i t ica», :*arebbc più com-
prensibil e che essi ponessero le 
condizioni per  la permanenza 
al governo su tale questione e 
non già sull 'approvazione del-
la  amministrat iv a », 1 cui 

termin i scadono fr a poco più 
di un nii".r . 

l direttiv o «lei gruppo c 
della Camera ha già ieri mat-
tin a i in taame questi nuo-
vi ostacoli al normale lavoro 
legislativo. j  tesi del le destre 

 -data respinta . -
cioni ; e ri-spint a è stata anche 
la tesi . nono-
stante che in una r«v«-nte r iu -
nion«- della direzione de, l'ono-
revole ranfan i avesse «rsplici-
tami-ni c prospettato l 'eventua-
lit à di un rinvi o ad autunno 
del le votazioni. l «li rei t i f o de 
lia dovuto ervi«tentemen(e tener 
conto dell 'opinion e pubblica, 
prontamente informat a della 
manovra in corso, e spera che, 
in definit iva , nella odierna r iu -
ni«rne «lei deputati socialde-
mocratici . la pregiudiziale di 
Simonini tenga fatt a respon-
sabilmente rientrare . 

All o .scopo, in ogni modo, 
«li accertare le ripercussioni in 
sede di governo della mossa 
socialdemocratica, i giornalist i 
hanno in serata interrogat o a 

o i l presidente del 
Consiglio e i l ministr o «legli 

. « o del parere — 
ha detto Segni — che le ele-
zioni debbono svolgersi nei 
periodo di tempo previsto». 
Saragat. che in quel momento 
si è avvicinato al gruppo, ha 
commentato con r is ib i l e imba-
razzo: « tan to rumor e per  nul -
la >. Questa frase è stata suc-
cessivamente interpretat a come 
un sintomo di compromesso 

che potrebbe essere raggiunto 
fr a  e ; e * clic la 
Camera comincerebbe a disca-
l t r e l 'elettoral e polit ic a abo-
lendo tutt a la part e non sqoj 
si tamente proporzionalista.
socialdemocratici si riterrtib -
bero a questo punto appagati 
e la Camera potrebbe final -
inente liberarsi del progetto 
amministrat iv o ed evitare 11 
rinvi o delle votazioni. Contr o 
il r invi o si è comunque 
e.spr«^>so anche l"«>n. Tambr o 
ni , it quale ba confermalo lo 
svolgimento del le votazioni 
per la primaver a inoltrala . l i 
governo — ha concluso il mi 
nistr o — ha fatt o i l suo do-
vere presentando la legge e 
sol lecitandone la discussione: 
atlesso sta al Parlamento far e 
i l suo. Con una < battut a vo-
lant e », pur e panfanì ha to ln -
to infin e smentire l"inten»ion e 
della C di non rispettar e la 
prossima sca.len7a. 

Anche il gruppo comunista 
si r iunir à stamane per  l'esa-
me del la situazione e si può 
ritenere che i nostri parla-
mentari si pronunceranno per 
la intensif icazione dell 'att ivit à 
della Camera: i l ministr o Co-
lombo si è deciso a presentare 
il suo progetto sui patt i agra-
ri . la commiss ione a 
sarà in grado di esprimere i l 
suo parere sul la legge per  i 
petrol i entro i l O marzo, l e 
Commissioni cominceranno fr a 
breve l 'esame dei bilanci del-
lo Sta to; questa massa di ma-

icna lc. .!..« <|iij. f si j r ' , ' i im -
 ^l i infinit i prosvcdiir.tuit i 

str ia l i e li- le-^gi su l l ' i n i , sul-
la p ropa^ jn l i elettorale, sulla 
redenz ione «lei cassati nelle 
l ist e eb-ttorali , la discussione 
della mozione comunista sulla 
situazione detcrminata tl»l 
nialtenirn-i . ecc., ha bi>o,rno di 
essere urgentemente e rapida-
mente affrontat a pvr  venire 
inc<n>ir o j ' i t - molteplici esi-
genze nazional i. Non ,  quindi 
affatt o il ea^o «li inventar ca-
vi l l i . i quali {potrebbero servi-
r e tutt 'a l più — «jucvto sj  — a 
imlicar e al t- coloro chi*  in 
realtà sabotano il l 'arlan.ento. 

Improvvis a scompars a 
del cempsgno lazzaro 

sindaco ài Brindisi 
. 22 — All e ore 2 

di "-'amir.** . ;*  mort o improvs: -
sarr.-:n:i 1'  i l compazno rsocia'.i-
s:a a \v Francesca -
àiivdaco di Briadi.ù . 

l i Consigl io c/omunale ha 
approntato la camera ardente 
nella sala del la «iur.ta. aperta 
ai cittadin i  funeral i avran-
no luogo domani al le ore 16 
partendo da! Palazzo comu-
nale 

n un comunicato la Fede-
razione provincial e comunista 
ha espTtssao 11 cordoglio dei 
comunisti per  l ' immatur a 

a del compazn.i -
zari -

u (l  Vl i l .t 
.tt "  p: oiitaniciit i ' 

r.iccolti » d ii la\t>- it<>n di 
tutti '  1«! ri'!4l«)|i i (l , s i ;-
oliò il nio'.'iini'tit o in o da 
alouiu' o h,i rag-
g iunt o lor i iiti'inton-i'-.' i o uno 
(irammaticit i i  piot-- . 
r init i 

O - - l / . .pv i .u .i 
«liciuuuovoiitU ! Co.-,mm o -
ca di Giuseppe colp i t o noi 

i «lolla inaiufost.i/. ioii o di 
.-'.i ba lo aC'it'.- o per  l'a.s.sisieti/.a, 
ò morti i ior i sijra . vei.-n lo 17, 
por  eiiu>rni$>ia, nienti»' a t ten-
deva, davanti al corpo di 
guardi a doi v igi l i munic ipa l i . 
al rum o , che ^l i vo-
ni.s.scro pagatf- lo g iornate «li 
lavor o prestate per  spi l lar e lu 
neve. l g iovai»; e a do-
vet te ossero r icoverato ai^l i 
C a d a l i i in gravo sta-
t o di choc, dopo gli incident i . 

Vis i tat o nel la cor.sia i lel l 'o -
soeda le. i l e a fa t icava 
a par lar e e d iceva sol tanto, 
a iutandosi con le mani oer 
f;«'si in tendere, che gli d o-
leva mo l t o il netto. a n o t i -

r/i.' i de l la mor t e de l l 'opera io, 
diffusasi in n n ba leno, ha \ i -
va mente voinivm-.-a» «  i m -
pre.ssietiato l 'op in ion e pubb l i -
ca. Con temporaneamen te al l a 
propagi i / ion e del la noti/. i a 

a morte, da part e e v i d e n-
temente 'iitere.siiat.i . .<-i e fa t -
ti '  c i rcolar o la \*>oe .-.eoondo 
cui la mor t e .sarebbe a v v e-
nut a per  pai alisi card iaca. l 
compagno o e B r a -
si. segretar io responsabi le de l-
la . appena saputa l a 
not iz ia,  è recato immed ia-
tamen te sul posto.  geni tori 
del povero g iovane hanno e-
selu*» n o! modo p i ù ca tego-
ric o ohe il lor o tigl-.o fi».-e 
ammala to di onoro «̂  hanno 

i l a volontà d: ch ie-
dere al l 'autor i t à u iud i / i a n « 
ohe venga di.-po-ta immed ia-
tamente una ao«-iir.Ua a u-
topsia. 

O — A Batt ipa -
gl ia, t recento d isoccupali
sono raccolti .sotto le fme.sne 
del comune, maii i le-stando a 
lungo cont ro l ' inett i tudin e 
de l le autor i t à e contro l'as-
sassin io del bracciante Pao lo 
Vi ta le . l cons ig l io comuna le, 
convocato per  la seconda vol-
ta, non si è potuto r iunir e 
per la « f u g a» di ol iaci tutt: i 
la maggioranza democri.-t ia-
na, monarch ica e fn.-ctstu, in -
capace dì a l ì rontar e c«>rag-
g iosamente la s i tuazione. As-
semblee di braccianti e l a t -
rator i ed i l i contro i latt i di 
Comiso hanno pur e avu to 
luogo a Sa le rno, No te rà. A:i -
gri . Scafat i. Vietr i , Pontec. i-
gnano. Ebol i . Te leg rammi Ji 
protesta sono stati in-, iat i a 
Tàmbron i . i ^i re-
cheranno presso i s.ndaci. 
S o no annunc ia ti p -r  ogc: 
sTtoperi e al t r e ir . nife.; ta-
zioni. A Bucc ino, cent ina ia 
di contad ini sono aff luit i da-
vant i al mun ic ip io , per  chie-
dere p rovv idenze inimediat-?. 
\ Pon tecagnano. 150 brac-
ciant i e d i -occupati h a n no 
ot tenuto, dopo una v iva r e 
mani fes taz ione, tr e kg. d ; 

pr.-t a e un po' cii gra.-.-»» ri i 
maia le a te - ta. A C.innnion-
ga. .'dc'Jne dec ine di d i -oc-
cupati sono riuscit i n farsi 
i -s innere come spalatori, rr. a 
i Novi Ve l i a s ii .-pa'a'or i j-o-
n» in l«>tta per  tnr- : pag ir-^ 
'r-  2!ornate di lavor o e l i -1-
tt ia'e . A S d l e m u, t r en t i f .-
m:g".. e hann » abb.ind-sn-t-i 
e! .mir , r o-amen!e i tugur i r. -
ve ab i tavano e hanno c-:cv-
pato ca -e vuo te a T o r n e i e e 
ì P.i.~tena. 

A — A~ O-..G:.-S 
Popolari cont r o V>cc:d.o ;:: 
Comiso -: - o r o e *i l 
Aversa. Car ino l a o -
lon: . t quo;t'u'.tir.-. r> e .-mu-
ti e. -ina co lonna di bracciari -
ti ha r:igz::>n:o a nif-i i :! 
capoluogo. o .ia do-
legazicni af f lu i t e da t..tt. i la 
Provincia, i l cor teo ha .-..::-
g iunt o la prefet tura . Una de-
legazione ha esposto al pre-
fet t o la ?:tuazione d!=per;>t. i 
m cui ve rsano l e mas.-e " 
c lami l i , a cau.-a del1.a f .rzat i 
:ii "  occupa zi cne. e 

(Continua n 7. n 

ch ie - to: 

8. col. ) 

o ó\ Voroscilcv 
ai Presidente Gronchi 

l Presidente del la -
ca ha ricernt*  ier i matt in a al 
P a l a ne del e l 'amba-
seiatore de l lXT lSS. Bc jomo-

, i l ««a le ( l i ha recato nn 
messaf r i*  àeì o Vo-
rescilov i n cit i è espressa !
solidarietà del pvpol» s o r i e t lm 
verso le v i t t im e del mal tempo 
in a ed ba annunciato al 
Capo del lo Stato che i l gover-
no soviet ico ha stanziato l a 
somma di 5#.*#a rubl i in favore 
del la Croce . 
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Il discors o di Amendol a sull e dimission i di Covo e la politic o economic o del 
Lo drammatic a discussion e sull'uccision e dei due di Venos o e di Comis o 
(Continuazione dalla l. ) 
ad uno di quel tentativi di 

o che, secondo il 
messaggio , tal-
volta e i di 

a o anche sili 

invece cosi o o i d i-
fcoccupati che chiedono lavo-

. E .sì che la a non 
è celala, e se non bastasse 
in j-ede , eccola 

e in tutta la -
za anche : si è co 

pubblici . Non a caso niinciato col convegno detto 
e Gava si e -

stato a questa funzione, ad 
e l'uomo di punta di 

questa . e 
Gava a la a 
del o di , 
l'uomo di collegamento con 
i i i del capitale 

o e di cui sono noti, 
a Napoli e a , 
i buoni legami con j i 
della * . ». Non pe  nulla 
(lava è stato, o del 

, a i più soidi alle 
esigenze di i e 
di cittadini, non pe  nulla 
egli è l'uomo dell'alleanza 
tini le e a a 

. 

La campagn a dell a destr a 
Questa campagna della de-
a è a con maggio

e dopo e 
da e del o <i<i-

 legge i sulla pe-
'-equazione , logge 

e — e o — 
» e al o apjxig-

jdo. Si sono mossi i in-
i , nonostan-

te la legge sia a suda 
, e la campagna -

mistica si è , si è 
sviluppata e a in -
i-o la discussione sulla leggo 
delega: e, dopo il positivo 

i delle , 
nonostante il sabotaggio del-
le , le dimissioni di 
Cava sono state il tentativo 
di e la i ad ogni co-
:-to, la i costi quel che 
costi. La posta non è solo di 
politica economica, ma di in 

o e del : 
e e del-

la legge sugli , as-
e l'aumento delle ta-

e , e il 
o della politica italiana 

filial e si ò venuto delincando 
in questi ultimi tempi, dopo 
le manifestazioni o 
antifasciste che si o o 
anno , in occasione del 
decennale della . 
La posta è a il o 
delle elezioni e 

è si teme «'he da queste 
esca un nuovo impulso u si-

a della e «lei 
paese. Ecco, , la cam-
pagna a i 
in pieno, assecondata dai 

i i «' indii>enden-
ti » della , con i o 
titol i e i ; ad 
essa o uomini della 
coalizione , l'otio-
mvole . l'on. a 
e. pe . Sceiba, col O 

o di Como. E in questa 
campagna a palle infuocate 
nessuno è , nem-
meno la massima istituzione 
della , chiamata in 
gioco, cosi , in 
questi ultimi . i libe-

i alla a d.c. ai mo-
i ai fascisti il o 

si snoda senza soluzione di 
continuità: e la a im-
tvmtata sulle dimissioni di 
Gava è accompagnata da 

i  poli-
tiche tutte e nello stes-
so sen.='j: e un -
to economico e politico. Non 
a caso 24 Ore. o dei 

i i . 
o*>nfes«nva cinicamente che 
«li i o al-

o i i capitali, specie 
dopo e della 

e . 

, tutte queste mano-
e — ha o Amen-

dola — o il o 
assai lento e e acouie-
."  e* ti te. o o che è 

della piccola , ma 
o in lealtà «lai 

i . Tale con-
vegno ha o -
zo che , alla vigilia. 
il o o e Stefa-
ni, c:oè che dovesse e 
un o politico, di de-

. . n quella 
occasione fu fischiato o 
il o . SÌ è -
cato con il convegno di fa

e la e dei 
i i < ui piccoli. 

i p;.\ilegi ficcali, i i di 
monopolio. E' poi venuta la 
assemblea della Confltidu-

, dove e i ha 
avanzato con a ad-

a la a di -
e una supoi visiono poli-

tica sull'azione del o 
e del . Egli ha 
dott/> che la a è 
no pai tifo politico con i .suoi 
100 mila . Sta bene. 
mandi alla a due <> 4 

deputali, ma non a di 
f.ue il e della -
litioa italiana. e il »o-
yemo, «piasi al completo, si 
è o a sudi le la le-
zione «lei dotto e i 
e ad e la a 
avanzata «la lui alla azione 
de] , 

, vi o stato il con-
o a e del 

, nuova manife-
stazione e politica. 

Tutte «piede manifestazio-
ni hanno o a 
nella podzione che assume la 

a in questo dibattito. 
, in tutto le manife-

stazioni. che sono state bene 
, vi sono .stati ap-

plausi e , 
1 uomo «li questa politica. 
Abbiamo visto , in 

a occasioni», l,-k vecchia 
a «li o o Stefani 

e abbiamo avuto la inevita-
bile e nosta a 
dei bei vecchi tempi, dei go-

i , che dicevano «non 
ai i e dicovano i » 
ni Volpi di a e al -
lelli . 

Che il o abbia mo-
» di vole e a 

questa , -
, , a 

ed , è mo-
tivo pe  noi di attenta con-

. Ed v stata la -
gione della a astensione 
al Senato. e noi non 
abbiamo voluto in alcun mo-
do che la a opposizione 
al , che a a e 
completa, si confondesse con 

o dei i o do-
gli i e 
Gava, che intendevano -

e a una i ad ogni co-
sto. pe e un fine 
che e non è il no-

. e pe e indie-
o !a situazione itallnnn. 

Logor o anticomunism o 
e bisogna i — 

ha o Amendola — 
quale affidamento possa e 
l'attuale o di sape -

e alle i in ulto. 
Segni al Senato ha detto che 

e i a 
dalla minaccia dei -
smi, o di . 

e Segni, queste -
si e e con liei 

a , che lei pe -
tuna non ha. Ella non ci -
do; ma ella vuole così, in 
modo pietoso, i con 
un o anticomunismo le 
simpatie della . a 

è sceso, nel suo ultimo -
so, sul o , egli 
ha dovuto, in , e un 

o tutto volto conti o la 
, contio gli attacchi di 

questa. Si e qui, dun-
que, un a di 6celta 
politica che è dannoso vole

: ecelta che non può 
che e a sinistia, pe  la 
foi inazione di una nuova 

a capace di -
e i bisogni e le -

zioni dell'economia italiana. 

La situazion e economic a 
Amendola a questo punto 

ha fatto una lunga, a 
disamina della situazione eco-
nomica e finanziai la italiana-
Gava se n'e andato — egli 
ha detto — ma ha lasciato il 
suo o bilancio. 
Assistiamo ad una a 
pioduttivit.i delle e 
pubbliche, ad una liduzione 

compagno Ci. Amcmlol.i 

del gettito del i -
buti in o delle -
sioni. Nel o e di 
quest'anno il gettito ha dato 
'ìli i in meno delle 

. o dato meno 
le imposte e e 
(e questo è e in tutti 
gli anni), ma le tasse e le 
imposte e sugli i 
hanno dato un gettito di 350 

i o una -
ne di 400 : le dogane 
«  le imposte e sui 
consumi hanno dato 288 mi-

i o una e 
di 250. il lotto e le e 
12 i o 17. -
ve o è l'aumento 
dei i passivi: l'anno 

, dal 30 giugno al 30 
, sj è avuto un in-

o di 89 i nei 
i passivi, o un in-

o di 18 i nel 
1954. Questa cosa ci a 
da vicino, é a 
le lotte dei : i -
sidui passivi vogliono . 
infatti, i i e non 
effettuati, e i a 

e e non pagati! -
. ciot\ disoccupazione. 

quando, dal gioco a mancanza di pane. 
e politica. Vanoni1 La situazione di a è 

: le spese pe  inve-
stimenti pubblici sono state 

e del 22 pei cento, con 
i bilanci di Cava; le e 
opetaie, nei i dieci mesi 
del 1955 sono discese del  6 

pe  cento o a quelle 
dell'equivalente o del 
1054. l o sistema fiscale 
si basa , pe  l'85 pe
cento, sulle imposte -
te, e a un aumento 
dei i e del costo della 
vita, che e i 
nuovi aumenti del . n 
questo o , ehi 
fa le .spc.-e sono a una 
volta le masse . 

e dunque e di-
, e l'imposta-

zione dei bilanci, sia pe
quanto a lo , 
sia pe  le spese; lo Stato de-
ve e a la  pagaie chi 
può < deve : i / 
non i i o i bottegai. 
Oggi è invece «'.-.attamente il 

: , vecchio 
, a che in 

a le imposte e co-
stituiscono solo il 17 i>e  con-
to delle , molto meno, 
cioè, di (pianto o in 

, m , in 
Svezia, nel . Quando si 
pensa alle esigenze del e 
ippaie evidente che tale si-

tuazione deve cambiale. Oc-
, secondo le e del-

l'ultimo o «li Vanoni, 
e a chi può pe  dai e 

a chi ha bisogno. , la 
politica fiscale dei i 
che si sono succeduti in que-
sti ultimi anni e ha 
colpito e il -
dito di quanti vivono col -

o o e o in modo 
assai sensibile la o capa-
cità di acquisto, non ha in-
taccato che in modo assolu-
tamente lieve i i dei 
massimi esponenti del capitale 
e della e à -

, lasciando ad essi pos-
sibilità i di i einvesti-
menti. di autofinanziamenti e, 
quindi, di e il o 

o nella vita econo-
mica del . i ca-
pitalisti, i i i pa-
gano oggi, in , 
meno che nel . Occone 
dunque meglio e il 
peso fiscale, con una politica 

: vi sono nel no-
o sistema fiscale delle fonti, 

che sono una a e a 
: sul costo dello zuc-

, tanto pe e un solo 
esempio, o imposte 

i a a il 50'» «lei -
zo! E  invece di taglia-
e sulle spese i pe

e i fondi, voi avete 
fatto una cosa : 
avete tolto 40 i alle 
spo ô di , allo ta-
sche dei vecchi . 

e di e lo spe.-*e 
i voi avete aumentato 

o in questi i il 
o di : quanto vi 

, questo? Quanto vi so-
no costate le speso di polizia, 
pe e gli agenti da un 
paese , pe e 
quasi in stato d'assedio -
tinìco o Venosa? e eli-

e le spese inutili o ad 
a e e svi-

e invece una -
sa politica di investimenti 
pubblici, ; della 
collettività. Qui o ve-

e nel vivo del o 
fi a gli i i dei 

i i che pen-
sano solo al o e le 
necessità del popolo che esige 

. Qui e il con-
o a il e anti-

o di una economia 
che a al massimo o 
e l'esigenza a di 
unn economia del o che 
deve e la volontà e 
il bisogno del o della 

e a del pò-

A A  SENATO A E SU O O A A 

o denuncio le incongruenze della legge 
sulla disciplina della propaganda elettorale 

// dibattilo al Senato —  limitazione delle affissioni dei manifesti e le scappatoie di 
favore per le associazioni e organizzazioni filo-governative — Alla commissione lavoro la legge Bitossi 

Si e ìniz.ata .en nomci.g-
gio a: :>e.n.ilo la d;scus>.one 
.-ni d:;e,;no pic.-entatti il 2.» 

o «tei luóo da Stieiba. 
in qualità d« o dogi. 

, sulla »-disciplina del-
ia a eietteiaie». 

o e ad -
e nel dibattito e stato il 

compagno O the ha 
vsposto il o dei -
po comunista a legge. Egli 
ha diviso ;i >uo o 
.n due : una, , 
.- al significato e la a 
della legge; a su alcu-
ne e e specifiche in-

e contenute negli 
. 

Nella a e del suo 
ó.  il compagno . 
dopo ave o che : « o 
mun.sli sono favoi ovoli .id 
una disciplina della -
ganda , ha iii.xt o 
.-ottolineato che pe  fa  co 
e . a di tutto. 

e con una sene di 
e e non suscett: 

bili ad abUài e ad a 
z.oni. una effettiva e com 
pitta à a tutti i i 
politici : à che non può 

i unicamente — come 
fa la legge di Sceiba — alle 
affissioni de; manifesti elet-

. alle e : e 
alle insegne luminose. 

Non è. infatti, concepibile 
che si i e si disciplini 
solo questa a atti 

ogni e pe
ben più jxjJenti e i 

. di . 
qunh la , la televisione 
e il cinema. La legge eletto-

e fiancese. ad esempio, di-
sciplina non solo la diffu-
sione dei manifesti ma tutti 
i;l i altii mezzi di . 
l o o da 

Scelbn, così com'è , 
limita, in sostanza, l'unica 
voce che è a disposizione del-
le opposizioni. 

 comunisti, , non 
chiedono — come avviene in 

a — che sia lo Stato a 
e ai : le spese d: 

a dei manifesti e ad 
e e la 

a ad ogni o che -
tecina alla coaijjotizione elet-

. ma e< ;'nno che la na-| 
i a -. i sia ' 

monto «incita e . 
 quanto a le os , 

sedazioni al testo della leage oiento 

paesi più piccoli si giunge ad 
una limitazione di 10 mani-
festi pe , pe  cui di-
viene. a l'altio. -
tica la stessa stampa. Tutto 
ciò è insufficiente in quanto 
«igni o deve almeno fa

e il o simbolo, 
la lista ed il . 

Egualmente i sono le 
i pe  le asso-

ciazioni ed i i che non 
o e alla 

competizione . Nel 
testo o  Sceìba, essi 
avevano piena à di affis-
sione ovunque e. questo solo 
tato, a quale a la 

e intenzione della legge. 
La Commissione dal canto 
suo. ha limitato, anche lo spa-
zio di affissione pe  eli i 

, fidando pe  one-
sti la a a stabilita 
oe  i i politici. a que-
sta a è a insuffi-

e comunista ha innan-
zitutto sottolineato che la -
golamentazione della affissio-
ne dei manifesti è molto -

. n una città come 
a ogni o à ai 

massimo e o 
dalla Giunta comunale ad af-

 in appositi i 
da 500 a 1000 manifesti; e poi-
ché le e della città as-
sommano complessivamente a 
1.500 km. ogni o à 

_. e un manifesto pe
vita e e si i o e mezzo. Nei 

o la legge non 
e quali sono i mani-

festi i e quelli -
mali: né tale e 
è facile. à così che i 
Comitati civici, le -
zioni bonomiane e cosi via. 

o fa e i o 
manifesti i i dei 

i stabiliti dal comune. 
i all'ufficio affis-

sione come i manifesti 
di comunicazione. Analoga 
questione si e  i 

i , i quali sot-

tostanno unicamente alia leg-
ge sulla stampi». 

à cosi che e i 
i politici o atte-
. in , alla pubbli-

cazione di soli mill e manife-
sti. la città à tappezzata su 
tutti i i di i fogli pe
i quali tali e non sono 
valide. a qui la possibilità di 
ogni , di centinaia di 
contestazioni ecc.. ecc. 

Concludendo. , na af-
o che il o comu-

nista à il suo atteg-
giamento alla accettazione de-
gli emendamenti che o 

. 
Nel dibattito è quindi intei-

venuto il socialista -
NELL  che ha avanzato ina-
louhe i al -
dimento. 

l Senato in a 
aveva o e poi nuova-
mente sospeso la di*cu*s,ine 
stilla costituzione del avvi-

ò della Sanità. n -
a di seduta, il vice oi-«si-

dente ò aveva anche an-
nunciato che la legge i 
oe  la e «alatale 

a agli edili a 
«lata demandata all'esame. ;n 
«ode , del'n f'i.-n-

polo italiano, in una -
blica che, o la cinica 

a del dotto e , 
è e una a fon-
data sul , e tale deve 
esseie è cosi la volem 
mo, la o e la con 
quistammo con la lotta anti-
fascista e con la lotta i 
giana! (Commenti ci destra). 

L'arroganz a dei monopol i 
. invece, noi vediamo 

la e a dei 
i monopolistici: 180 so-

cietà che nel '.'18 -
vano il 44 pe  cento del ca-
pitale , nel '54 ne 

o il 71 pe  cen-
to. i società hanno au-
mentato dal '4  al 'ó4 i o 
util i da 10 i a 45 mi-

; e 40 da 17 a 80: 
l'aumento del o nazio-
nale ù invece del 5-0 pe
cento. Non aumenta il fondo 

, aumenta la -
vità del , non aumenta 
l'occupazione. 

e un'audace pò 
litica di investimenti pubblici, 
e invece vediamo che essi di 
minuiscono, specialmente nel 

. E. o nel 
, gli investimenti 

sono indispensabili. Ne abbia-
mo bisogno pe e la 
disoccupazione, ne abbiamo 
bisogno pe e -

a di questo o pae-
se , indifeso o le 

, o del minimo 
di a civile. o 
poche settimane di maltempo 
pe e a nudo la mise 

a del paese, pe  fa e 
a tutti che cosa c'è o la 
facciata pacchiana dello sta-
dio del ghiaccio di a 
d'Ampezzo o del o 
di : un paese che man-
ca del , dove e 

i montane «sono e 
di spazzaneve, pe  cui ogni 
anno si e la stessa -
dia. E quando vediamo ciucilo 
che è accaduto in queste set-
timane, di paesi montani dove 
la mancanza di e ha 

o una situazione dispe-
a pe  l'alimentazione di 

quelle popolazioni e dove se 
il fiedcio scende al di sotto 
dello zeio bisogna e co-

e e cappotti all'ultimo 
momento è mancano gli 
indumenti necessai i pe  di-

i o il e dello 
o — e questa è la -

gedia che lui colpito in modo 
e il o -

o — che e significato 
assume, e Campilli. 
il suo volume, cosi , sulla 
attività della Cassa pe  il 

! 
G. C. : Si po-

e e economia an-
che lì... 

Politic a meridional e 
: La a po-

litic a ha fatto si che pe  il 
o o spesi -

ca 400 , e con questi 
voi avete appena intaccato la 
sostanza a di quelle 

: se si esce dalle zone 
di » in cui avete 

o la massima e 
dei i investimenti, si 

a appena qualche o 

vuole che questi i 
vengano , una lotta a 
fondo o la a eco-
nomica e politica. Se volete 
i e fedeli a quell'impegno 

e Vanoni — ha 
esclamato Amendolu —, se 
volete e fedeli a quella 
che e e la 
sua consegna, questa lotta voi 
dovete . 

e tuttavia insosteni-
bile che voi vi accingeste a 

e questa - campagna 
o la a economica e 

politica .senza le e popo-
i che sono le più e 

a e una lotta o la 
disoccupazione, una lotta con-

o i i i del ca-
pitale monopolistico. -

i nell'equivoco è vano. 
Noi o le difficol-
tà dell'attuale o -
vanti dalla sua stessa -
zione; o gli equi-
voci del o che ne 
hanno accompagnato la stessa 
nascita, o i -
blemi di un o , 
di un o instabile a 
le e i della -

a . Noi abbiamo 
oggi nel o paese un go-

o minato da . Le 
dimissioni e Ga-
va non sono state che un 
episodio. Abbiamo un o 
minato alle spalle dall'atteg-
giamento della a 
non , divisa, . 
La vita di questo o è 
legata agli sviluppi della lotta 

a di questa -
za, lotta che non è solo a 
di , ma che e 
una scelta difficil e a le esi-
genze di o delle -
di masse cattoliche che sono 
alla base del o di mag-

a e all'opposto gli in-

dendo gli i dell'anti-
comunismo. E quando il mi-

o , invece di 
e alle sue funzioni e 

di lanciate un appello al po-
polo italiano pe o 
in una a azione di soli-

, di assistenza, di -
, si abbandona, come ha 

fatto sabato , ad un 
o giustamente definito 

, non potete me-
i che poi o a 

questo o non si i 
in questo momento, di e 
a questa esigenza, a questo 
slancio di , una 
unita. La o si è lamentata 
che si è o poco a que-
sto appello.  è evidente. 
Quando l'appello è fatto in 
questo modo e i i sono 

i e i i sono offesi. 
Cosi facendo voi e la 

a fine è il clima 
di a lo fanno i meglio 
di voi. Sceiba, ad esempio. 

Le discriminazion i 
A noi non fa : l'al-

o 100 mila cittadini 
hanno chiesto pe  la a 
volta la a del , nel 
momento di e -
sione o di noi. E questo 
anno i nuovi i sono già 

O mila. Non a noi. dunque, 
fa danno questa politica di 

e e di -
nazione, ma al paese, è 
gli toglie le condizioni neces-

e pe  uno o e 
pe e i i del-

. Ed il paese non vuole 
e , deve e 

avanti pe e i -
blemi del suo sviluppo se-
condo quanto dice il messag-

i dei i che|f i i o . E noi ab-
o tanta e della po-

litic a a e della di-
e di questo . 

 ogni concessione al piat-
to anticomunismo vi e più 
deboli e più i del 

o della a economi-
ca e politica. o e 
così di e un o 

biamo applaudito questo mes-
saggio è o 
gli applausi non a ma-
nifestazione, come e 
da qualche e è stato fatto. 
Noi applaudimmo a le e 
quella e del messaggio 
dove si dice che il o 

a da e in -
e di , - dine di a è quello 

della eliminazione della di-
soccupazione. 

a pe e questo 
a o la violenza 

degli egoismi scatenati dalla 
desti a economica e politica ci 
vuole ben o che un go-

o debole, o e diviso. 
Ci vuole anzitutto una mag-

a nuova di popolo che, 
al di a delle divisioni 
ideologiche, si a di 

e pe e a 
un paese nuovo, capace di 

e o ai suoi fìg^ll. Que-
sta unione se non vi è a 
in quest'aula, si sta già -
mando nel paese, nella fedeltà 
al i ideali della -
stenza che vedeva o 
tutto il popolo italiano, e 
pochi , nella lotta 
comune pe  la e 
della a e pe  il suo -

o . 
e ha fatto questa mat-

tina e i a 
e il e convegno 

delle e della a 
dove ci siamo i leal-
mente, pu a i i 
ideologici che ci dividono, 
uomini di tutte le , op-
posizione e . n que-
sto convegno è stata votata 
una mozione a della 
quale o e il -
no che più e -

a questa discussione: & ! 
secondo impegno a la 
nuova concezione dei i 
sociali che discende dal -
vaglio dell'antifascismo e dal-
la lotta di . Esse, 

i nel e li -
à e giustizia come beni 

indissolubili, sono ò con-
i nel e che il -

scatto dalla a e dalla 
a sia la comune -

messa di ogni azione politica 
, che -

zione a tutti gli italiani di un 
, di un o suffi-

ciente. di un minimo vitale 
sia il o fondamentale -

o e i il com-
pimento a incompiu-
ta del 1945 ». 

Su questo o si può 
e l'unità della -

de a del popolo 

italiano, nella lotta pe e 
attuazione alla Costituzione 
uscita dalla a e dal-
la lotta antifascista, pe  un 
piano di sviluppo economico 
che può e le -
gie di tutti gli italiani, pe

e applicazione a e con-
a agli i 3 e 4 della 
a Costituzione. o 

3 dice: « E' compito della -
pubblica e gli osta-
coli di e economico e 
sociale, che. limitando di fat-
to la à e l'eguaglianza 
dei cittadini, impediscono i! 
pieno sviluppo della a 
umana e l'effettiva -
pazione di tutti i i 
alla e politica. 
economica e sociale del pae 
se -. e gli ostacoli 
significa e al dotto e -
cheli: no. non è la Confindu-

a che può -
o politico del paese e del 

, ma sono le e del 
popolo italiano che nossono 

e questi ! 

Diritt o al lavor o 
o 4 dice: « La -

pubblica e a tutti i 
cittadini il o al o e 

e le condizioni che 
o elfettivo questo d.-

o ». 
Come siamo lontani a 

— ha concluso Amendola — 
dall'applicazione di questi -
ticoli della Costituzione, dal 

o di questi impegni so-
lennemente !  appli-

e questi i della Co-
stituzione, pe e que-
sta Costituzione, pe  un -

a o di svi-
luppo economico e sociale i 
comunisti o e 
tutto il loio , i 
che pe  questa vìa a po-

à e sulla a de! 
o e della civiltà! i 

applausi a shii.slra - -
fidazioiii). 

a quindi pei ultimo 
il o Simonini 
che con un confuso o 
annuncia il voto e 
del suo . 

O E  PAJETTA, , , O E

e sinistre smantellano la versione di Tambroni 
e reclamano un'inchiesta su Venosa, Comiso e Foggia 

A questo punto il dibattito 
politico viene o pe

e al o degli 
i i di -

e alle e -
zioni i i sanguino-
si fatti di Venosa, Foggia e 
Comiso. L'aula a ad af-

i e a si ac-
cende subito e le di-

i del o -
vocano vivaci i a si-

. . clie è at-
o da Segni, , 

e o e Campilli. usa il to-
no sentenzioso che gli è con-
sueto ma che stona -

e in questa -
stanza. All'inizi o egli -

fatto più pe e le i n a t h e m a i i l o ave-

t i comunisti sono 
invitali ad tssere i 
ali» a di ofgi pome-

. 

esigenze i di questo 
«> quel deputato, po o 
isolalo, senza . E' il 

o di , senza 
scuole, senza , senza 
case, senza . Voi ci dite 
che noi o e le 
stesse cose. , e 

, a Napoli 50 mila 
bambini non possono e 
a scuola pe  mancanza di 
aule. E questa a e 
al '47. Gli anni passano, ma 
le e o le stesse. Quei 
bambini che nel 1947 non ave-
vano aule, i a scuola non 
ci possono più : 6ono 
diventati degli uomini disoc-
cupati: ed i o i mi 

, se non o le 
aule, o anch'essi 

, analfabeti e disoc-
cupati. Questa è la à di 
una situazione che continua 
a e la piaga del o 
paese. A questa gente voi dite 
che e : ma co 
sa, ? fino a quando? 
e ? o che voi non 
abbiate o il e 
esplosivo della situazione del 

, che si a 
eguale a quella del 1949. ma 
con e coscienza acqui 
sita dalle masse . -

e appaiono a questo punto 
le e usate da i 

, a i * sobil-
i »: vi sono, alla testa 

dei movimenti delle masse 
i i non so-
. ma : e 

siamo noi che guidiamo que-
ste masse di i alla 
lotta . E se esse 
non sono , secondo la 
vecchia e -
le. in moti ìncomposti. o si 
deve alla a disciplina. 
alla coscienza che abbiamo 
inculcata in queste masse, alla 
volontà di e avanti 
sulla via di un o 

. n mill e e mill e pae-
si. se le lotte non hanno avuto 
conseguenze sanguinose, lo si 
deve allo spinto di -
bilit à dei i i lo-
cali o lo o di avven-
tatezza e di e delle 

e di polizia. Questa è la 
situazione. 

o ave o del -
blema della -
ne del , a 

e , il compagno 
Amendola ha o che 
pe e i i di 
fondo, i i di una po-
litica di a , quel-
li i alla lotta pe  la 

, alla lotta 
o i monopoli, pe -

e i i di una poli-
tica , non si può non 

, se e si 

va o uno o -
nizzato, consapevole e -
duttivo come l'attuale pe

e le conseguenze 
del maltempo. Non si poteva 
— aggiunge — e di più e 
sono stati conseguiti successi 
sensibili mobilitando e 

e e o e 700 
milioni dalla à dei 
cittadini. 

a questo o Tam-
i e le mosse pe  af-

e il o della que-
stione o che sin dal 

e o il o 
venne a conoscenza di un 
i vasto piano di agitazioni > 

o dalla L e 
sconsigliò i i sinda-
cali . l -
mento ) non fu seguito. E 
qui va a la -
bilit à degli incidenti. 

Sui fatti di Venosa iì mi-
o e la e già 

a nota a di 
qualche nuovo : un 

o di disoccupati, cui s: 
aggiungono alcuni contadini 
dell'Ente a si mettono 
a e il fanso da una -
da senza e che non po-

o esse pagati: un uffi -
ciale dei i a di 

i ma non ci : 
più i a un contin-
gente di polizia che a 
gli attiezzi di . 

a a (tra i pro-
teste): a ? 

: Con quale 
? 

: . po.ché iì 
sindaco aveva escluso la pos-
sibilità di : a .nuti-
le che . Si costi-
tuì un o mi-
naccioso al quale ia polizia 

ì con il lancio di can-
delotti ; i dimo-

i o a sassate, la 
polizia , o del-
le bombe a mano che non so-
no in dotazione della polizia... 

: Lessi il 
o di un o ? 

: ... la polizia ha 
o m .ina {protesti- vi-

vacissime a . 

fascicolo; la e sui fat-
ti di Foggia. La a si -
pete: il 20 o i disoc-
cupati o di e 
il municipio o un 
sussidio in , la a 
pubblica fu colpita da sassate 
e ì con i . 

O : Questa -
sione è copiata dal e 
degli i pugliesi! 

: i 
i possedevano , 

coltelli e e di . 
i e e a si-

nistra). 
l o o -

e infine sui fatti di Co-
miso: a suo e o Vitale 
non a «ul luogo ed è o 
pe i a dovuta 
a « situazione a »... 

: A manganellate! 
: A Comiso si 

a svolto un o non au-
, comunque la poli-

zia non ha usato manganelli. 
Un deputato ha il e di 

e la à e gli on. -
gnani e Faida hanno invece 

o i fatti. e e 
clamori a . e 

. 
Giunto alla conclusione, il 

o e l'esistenza 
di situazioni di a e di 

e nel o 
ma giustifica il o as-

o che esso ha il e 
di » e lo Stato * e in-
vita l'Opposizione a » cam-

e metodo > é le agi-
tazioni non o a 

e la situazione. 
: Se volete 

e le agitazioni assicu-
e o ai disoccupati! 

o a o di -
e gli . l -

mo è o A e 
nella sua a a egli 
solleva innanzitutto il -
blema della funzione della 
Opposizione: noi — egli dice 
— o la concezione 

a che e 
i il compito di ta-

e e il o agi-
sce e. se è il caso, colpisce 
chi osa . Quel 
« piano di agitazioni * che 
tanto ha scandalizzato Tam-

i significa che i sindaca-
ti intendevano, con la lotta, 

e à al dove-
e di e nella -

matica situazione del -
. l o e 

dovuto e i l senso 
di queste iniziative e solle-

e la e delle 
e del o pe -
e una situazione di mise-

 che a e 
dalle stesse e del mini-

: se infatti a i disoccu-
pati che o in o a 
Venosa o o degli 

, vuol e che an-
che chi ha avuto un pezzo di 

a non ce la faceva più a 
e avanti. 

Non si deve 
chi chiede di 

uccidere 
lavorare 

Ed ecco a e a e che , e 
i una e di -

i che scalzano la -
sione e e mettono 
a fuoco il nocciolo della que-
stione: quanta benzina si è 
consumata in questi i 
pe  le massicce i di 
polizia e da ? 
Quanto o che poteva es-
se  destinato a e in-
cidenti e conflitti è stato -
cato? Cosa e avvenuto 
se i i di Venosa 

o potuto e a 
e il fango da quella -

gica ? E' possibile che 
i i abbiano — co-
me ha detto i — lan-
ciato bombe e o senza 

i e e un poliziotto? 
Si è chiesto il o -
che l'onininne pubblica e — 
come è avvenuto nel caso 

: — i in-
tellettuali non o alle 

i e dal ? 
e su ogni fatto di san-

gue esistano due à in 
, quella del o 

e quella dell' Opposizione ? 
A : E chi ha , una buona volta, non 

o e alle sonile ? 
: i tetti di 

molte case vicine o spa-
i colpi di a da fuoco. 
l o il colpo che -

giunse e ha una -
zione dall'alto in basso. Que-
sti sono i fatti, sui quali co-
munque pende una inchiesta 

. 
a a a de'. 

o poliziesco e aopena 
finita a le e più vive 
della a che i 

si accetta che i di 
tutti i i si mettano in-
sieme e vadano a e co-
sa è accaduto, o la 

à che nessuno possa più 
? é ci sì invita 

a i alle inchieste 
e quando a at-

tendiamo il o a un 
e di , quando 

ion è stato fatto il o 
 i fatti di ?

'i si accusa di non e che 
^lì agenti sono a gente 

e dalla a un o siamo o noi a 

uno di o a su un biac 
ciante in un naese. suo e 
viene bastonato in un o 
villafni o e a la-

? 
Concludendo a -

ma che nella a ita-
liana non si deve e o 

e chi chiede di lavo-
: lo Stato o 

non può e una a 
da e col a con-

o i , ma deve di-
. e alla lotta uni-

a del popolo, la -
~i fondata sul . 

Sejue il o Stefa-
no E il quale, da 
buon e a 

. a che gli in-
cidenti di Foggia <on o 
di i e che il mini-

o ha o i fatti con 
obiettività. La e mini-

e dì ouesti fatti ^ in-
vece smentita punto  oun-
*o da! comoagno  che 

a con una a 
denuncia df a a che sf-
fligge i i della sua 

: da mesi e mesi non la-
o e ne  mesi a . 

. Come o 
ne ? l o ha 

o d*»l!e :7io-\i di 
, ma quanto hanno 

dato sii egoisti i di 
? 

Vivaci i a la sini-
a e il o si -

nano Quando e !a -
la il socialista O 
->c e la à «mila 

e di o Vitale. L'on. 
e (del lo e -

dendo e da a lo si apo-

: deputato della Guif! 
deputato del ' Gau-
dioso spiega che il questui t> 
di a è un o di 
Comiso e suole e l'auto-
mobile dello Stato pe  j biso-
gni della famiglia. 

ASSENNATO: o 
pe  peculato! 

: l e ha 
e che la manadopeia 

a a si mantenga a bas*o 
o é è l'uomo . 
i e dei monopoli! (Dante 

protesta risentito). 
a dall'episodio di Comiso 

il compagno o L
CAUS  muove pe e 
il più vasto a della 
politica dello Stato italiano 
nei i delle masse di-

e della Sicilia. -
e si a a un documento 

o a e 
attuale: l'inchiesta Sonnino-

i sulle condizioni dei 
i dell'isola, e dello 

statista e enh -
a la a individuazio-

ne dell'egoismo delle classi 
dominanti siciliane e del.e 
complicità a lo Stato e que-
sti ceti di i esosi. 
Quelle pagine — dice Li Cau-
si — ci , un -
blema a attuale e a vol-
te cj spiegano o ; 
episodi di . -
mo. ad esempio, a ciò che è 
accaduto al o d> 

. di : egli a -
scito ad e che in casa 
del sindaco i ' ù.-\ 
luogo, a e dall'ufa-
ciale dei , -
vano il gioco o e vin-
cendo e o centinaia 
d  migliaia di : è bastato 
che avesse segnalato il fatto 
pe  esse o a ! 

e o sbagliato — 
dice Li Causi — e ch<> 
tutto è o come all 'epi-
ca di Sonnino. l fatto nuovo 
di ogei sta nella e 

a a contadina: 70-
80 anni fa -; : appal-
tavano i municini. tagliavano 
la festa ai nobilotti. saccnet-
giavano le o : oc-
zt non assaltano, non ucci-
dono. non o nc-
chez7i ma manifestano, -
vendicano «1 o di Von-

e col voto i municini. 
vogliono e "a <o-
^ pubblica. E' o oues'a 
nuova coscienza e si sch.e-
a la a nubhlica*' a in 

'al modo non si difende lo 
Stato, ma solo il o 
desìi . 

Chiude le - " -
pagno socialista . V. 
ouale a  cr-i 

i é qun :. a 
un poliziotto e un dennta'o 
ha o di " i un 
no,:7;o!fo 

e i! compaeno -
N  sollecita una -

*  suali incidenti d =aba#o 
-» o annuncia che 
uno dei i nicchiati 
ha cessato di . Tamh~o-
T: a di o il fat-
o e la «editti si chiude 

11 nuovo senatore 
sostituto » Vanoni 

- Emanuele Samek Lodo-
vici è *ta:o og î ^ 

e . e 
defunto <en. F.z:o . 

de: 
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